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Capitolo 1 Premesse 

1 Il presente Statuto trova il suo fondamento e ispirazione nei seguenti documenti e 

deliberazioni: 

 a) il n. 17 del Documento programmatico dell’LXXX Capitolo generale che esorta a 

“incoraggiare i religiosi a curare l’aggiornamento personale nelle diverse aree 

d’interesse dell’Ordine: corso per formatori, spiritualità, teologia, pastorale, filosofia, 

psicologia, economia, ecc. (anche corsi online)”;  

 b) la riunione del Consiglio di Amministrazione dello Studentato generale Fra Luigi 

Chmel del 24 settembre 2024, nella quale è stata sollevata la questione della possibilità 

di accogliere in Curia generale religiosi sacerdoti e/o fratelli per motivi di studi;  

 c) la riunione del 25 settembre 2024 tra il Priore generale e i Priori provinciali, con la 

presenza dei Definitori generali, in cui si è deciso di formulare un apposito Statuto per i 

religiosi studenti. 

2 Il presente Statuto è stato approvato nel Definitorio generale straordinario (Prot. Reg. V; 

fol. 254/04; 4-5 giugno 2025), dopo aver preso in considerazione i suggerimenti e le 

osservazioni presentati dai Priori provinciali e dai loro Consiglieri; eventuali modifiche 

allo Statuto saranno sottoposte all’approvazione del Definitorio generale. 

Capitolo 2 Obiettivi 

3 Il presente Statuto ha come finalità regolare l’accoglienza di sacerdoti e/o fratelli 

religiosi dell’Ordine inviati dalle rispettive Province al fine di proseguire gli studi e 

approfondire la loro formazione accademica. 

Capitolo 3 Iter per l’accoglienza dei religiosi 

4 Questo è il procedimento da seguire con scrupolosa attenzione: 

 a) Il punto di partenza è sempre l’iniziativa personale del religioso, il quale desiderando 

intraprendere un percorso di studi a Roma deve presentare una formale domanda scritta 

al proprio Priore provinciale. 

 b) Il Priore provinciale, previo parere del suo Consiglio, eventualmente inoltrerà al 

Priore generale la richiesta del religioso insieme ad una sua personale lettera di 

presentazione, indicando il percorso accademico già fatto dal religioso e quello che 

intende studiare a Roma. 

 c) Il Priore generale sottoporrà la richiesta al parere del Definitorio per l’eventuale 

approvazione. 
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Capitolo 4 Permanenza nella Casa 

5 Il religioso accolto come ospite nella Casa Madonna di Consolazione, sede della Curia 

generale, per motivi di studi, mantiene la voce attiva e passiva nella sua Provincia 

d’origine ed è membro di una Casa della medesima. 

6 Il responsabile diretto per i religiosi studenti è il Direttore generale per gli Studi e la 

Formazione. 

Capitolo 5 Obblighi dei religiosi studenti 

7 Il religioso studente si impegna ad accettare e rispettare integralmente il presente Statuto, 

contribuendo attivamente al buon andamento della vita comunitaria della Casa Madonna 

di Consolazione. 

8 Il religioso deve armonizzare i propri impegni accademici con l’orario della Casa e le 

esigenze della vita comunitaria. 

9 All’inizio di ogni semestre accademico, il religioso è tenuto a presentare al Direttore 

generale per gli Studi e la Formazione il proprio piano di studi, complessivo di impegni 

accademici ordinari e straordinari. 

10 Al termine di ogni semestre accademico, il religioso deve redigere e presentare al Priore 

generale e al proprio Priore provinciale una relazione scritta riguardante lo sviluppo 

degli studi e il suo inserimento nella vita comunitaria. 

11 Al termine di ogni anno accademico, il Priore generale, con il parere del Definitorio 

generale, valuterà la vita comunitaria e l’andamento degli studi, riservandosi il diritto di 

confermare o revocare la permanenza del religioso per l’anno successivo. 

Capitolo 6 Aspetti economici 

12 La Provincia è tenuta a collaborare al mantenimento di ogni suo religioso ospite presso 

la Casa Madonna di Consolazione, secondo i seguenti criteri: 

 a) versando una quota mensile stabilita nella apposita “Tabella di Straordinaria 

Amministrazione”, come contributo alle spese della Casa; 

 b) rimborsando eventuali spese straordinarie, nonché quelle accademiche, sanitarie e di 

viaggio. 

 

Roma, 5 giugno 2025.  

P. Nei Márcio SIMON 

Priore generale 

P. Diones Rafael PAGANOTTO 

Segretario generale 


